
SPORTELLO IMMIGRATI

DOCUMENTI PER LA RICHIESTA DI CITTADINANZA ITALIANA

 Autocertificazione di tutte le residenze storiche avute in Italia comprendente la data di iscrizione anagrafica e
la data di emigrazione in altro comune, comprese le variazioni di vie.

 per cittadinanza per matrimonio  : 
- comune di registrazione dell’atto di matrimonio: l’atto di matrimonio deve essere registrato in Italia
- data esatta di matrimonio
- data del giuramento del coniuge italiano, se naturalizzato.

 Conoscenza della lingua italiana livello B1:

-  Certificazione  autentica della  conoscenza  Italiano  B1  per  chi  non  in  possesso  del  permesso  lungo
soggiornate Ce/Ue

- Diploma di secondaria di primo grado, oppure di secondo grado, oppure Laurea

 SPID: è necessario  e-mail  e  password dello SPID oppure il  codice di  6 cifre  in caso di  applicazione sul
cellulare

 Documenti di identità: 

- Pds Ue slp, Carta di soggiorno, Permesso di soggiorno, Tessera sanitaria, Passaporto e carta di identità.

- Per i cittadini europei: Attestazione al soggiorno permanente  

 Questionario Ministero

 Reddito:

- Proprio degli ultimi 3 anni in originale (730 O UNICO O CUD)

-  Reddito  di  eventuali  famigliari con  i  loro  documenti  di  identità  e  codici  fiscali  e  Dichiarazione di
mantenimento/integrazione €  8.263,31  richiesti  per  nucleo  familiare  composto  da  una  persona,
incrementato fino a € 11.362,05 di reddito imponibile in presenza del coniuge a carico ed in ragione di
ulteriori € 516, 00 per ogni figlio a carico

Per la richiesta di cittadinanza per matrimonio con cittadino italiano non servono i redditi

 Estratto dell’atto di nascita completo di tutte le generalità del Paese d’Origine e Certificato penale del
Paese di origine e degli eventuali Paesi terzi di residenza.

Gli atti qui sopra dovranno essere  legalizzati dall’Autorità diplomatica o consolare italiana presente nello
Stato in cui sono stati fatti, salvo le esenzioni previste per gli Stati aderenti alle Convenzioni internazionali
(APOSTILLE). Gli atti dovranno altresì essere debitamente tradotti in lingua italiana dalla suddetta Autorità
ovvero, in Italia, dall’Autorità diplomatica o consolare del Paese che ha rilasciato l’atto (in questo caso la firma
del  funzionario  straniero  dovrà  essere  legalizzata  dalla  Prefettura  competente),  oppure  da un  traduttore
ufficiale o da un interprete.

 Data esatta del primo e dell’ultimo ingresso in Italia
 Tutti i documenti di identità dei familiari conviventi e codici fiscali
 Indirizzo estero
 Solo in caso di condanne penali in Italia  :   Autorità giudiziaria che ha emesso la sentenza
 Marca da bollo: 16 euro
 Ricevuta di pagamento del bollettino postale da 250 euro: su c/c n. 809020 

per appuntamento

 0373 250064 INTERNO 4       crema@patronato.acli.it  

mailto:crema@patronato.acli.it

